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FRANCIA 

La destra si mobilita 
contro la visita 

di Gorbaciov a Parigi 
Si teme che i colloqui col leader sovietico rafforzino la posizione 
interna di Mitterrand - Léotard annuncia una manifestazione 

Nostro servizio 
PARIGI — Francois Léotard. uno dei «giovani leoni» della Francia conservatrice, segretario 
generale del Partito repubblicano di Giscard d'Estaing, ha proposto giovedì sera — nel corso 
di un dibattito pubblico organizzato dai partiti di centro-destra in occasione del decimo 
anniversario degli accordi di Helsinki — che tutte le forze politiche dell'opposizione diano 
vita a una grande manifestazione popolare di protesta e in favore dei diritti dell 'uomo 

durante la visita che Gorbaciov effettuerà in Francia dal 2 al 
5 ottobre prossimi. Se pensiamo al milione e mezzo di perso
ne che le destre erano riuscite a far convergere sulla storica 
piazza della Bastiglia un anno e mezzo fa per bloccare il 
progetto governativo sulla laicizzazione del l ' insegnamento 
scolastico e la riorganizzazione della scuola pubblica, non è 
improbabile che giscardiani, chiracchiani e centristi di Leca-
nuet riescano a realizzare qualcosa di analogo per la visita 
•del rappresentante della più grande potenza totalitaria del 
mondo», come ha detto lo stesso Léotard: e questo, non tanto 
per l 'ant icomunismo passionale di una gran parte dell'opi
nione francese, quanto per il desiderio delle destre di trasfor
mare in -rivolta nazionale» un incontro che rischia di valoriz-

• • TT T zare il prestigio interno e internazionale del presidente Mit-
€ 1 C ? | 1 I J ^ J f l terrand a pochi mesi dalle elezioni legislative. 
* * « » 5 V - ' k j * * C o m e s i diceva, l'invito alla «rivolta» è stato lanciato dalla 

sede più opportuna per questo genere di esplosioni nazionali: 
la riunione organizzata dai partiti di centro-destra per «de
nunciare e proclamare decaduti gli accordi di Helsinki del 
1975-, presentati come »il più grande inganno del secolo», la 
•trappola sovietica nella quale l'Occidente è caduto in buona 
fede». 

Naturalmente, in un contesto così ghiotto e così favorevole 
alle denunce — dalla Cecoslovacchia all'Afghanistan, dalla 
Polonia al caso Sakharov — il pezzo forte è stato, ancora una 
volta, l'infaticabile Yves Montand, il nuovo crociato della 
guerra contro «l'utopia criminale marxista-leninista», che ha 
accusato le sinistre europee di vigliaccheria e le ha invitate a 
•smettere di piagnucolare e a mettere fine a quella sinistra 
farsa, durata fin troppo, che ha nome accordi di Helsinki». 

Lanciato da un -video-clip, nel cuore della serata, Yves 
Montand è stato certamente il migliore di tutti. Il fatto è che, 
a differenza degli altri, nati e cresciuti a destra, egli non è 
ancora riuscito a liberarsi dal tremendo complesso di essere 
stato compagno di strada dei comunist i , di aver cantato in 
un teatro di Mosca e di avere manifestato per la pace. Di qui 
la qualità della sua «recita» che riflette l'esistenza del dram
m a interiore del l 'uomo che lotta contro il proprio peccato 
originale, perennemente pentito ma timoroso di non essere 
creduto. 

Ma questo non è che folklore. Montand del resto non sa
prebbe dirci come mai, dopo Helsinki, e malgrado l'invasione 
dell'Afghanistan, i fatti di Polonia o l'esilio di Sakharov, una 
trentina di paesi si s iano ritrovati prima a Belgrado, poi per 
tre anni di seguito a Madrid e ora a Stoccolma nella paziente 
ricerca di una rinnovata fiducia reciproca dalla quale rico
struire i principi del vivere pacifico. 

Le cose serie s o n o venute con Léotard, appunto, che è un 
«moderato», quando si è arrivati a discutere della visita a 
Parigi di Gorbaciov e dei suoi significati. 

La proposta, applaudit issima, di una manifestazione di 
protesta ha rivelato subito motivazioni che non avevano nul
la a che fare né con Helsinki né con la personalità del nuovo 
leader sovietico. Il fatto è che la decisione di Gorbaciov di far 
precedere il s u o incontro con Reagan d a quattro giorni di 
colloqui a Parigi con Mitterrand — u n a scelta che , tutto 
s o m m a t o , costituisce anche un segno di riguardo verso la 
Francia e verso l'Europa — riconferiva oggett ivamente al 
presidente francese u n prestigio non accettabile per le destre, 
prima ancora di sapere quali potranno essere i risultati di 
questo incontro. • -

Ma, al di là di Mitterrand e della Francia, sembra c o m u n 
que pericolosa — proprio per il ruolo che l'Europa ha e deve 
avere nello svi luppo positivo dei rapporti tra Est e Ovest — 
questa aggressione premeditata, decisa nel m o m e n t o in cui 
qualcosa si sta muovendo a Mosca e nella direzione auspica
ta da milioni di europei. 

Augusto Pancaldi 

Duro 
attacco 

li Usa 
perla 

Polonia 
MOSCA — Il set t imanale so
vietico «Tempi Nuovi» lancia 
nel suo ul t imo numero un 
duro attacco alla politica di 
Washington nei confronti 
della Polonia, affermando 
tra l'altro che gli Usa «po
tranno cambiare s e m m a i 
tattica, ma mireranno a con
seguire gli obiettivi ant iso
cialisti di sempre». L'articolo 
è anche l'occasione per at
taccare quella che il giornale 
definisce »la destra della 
Chiesa cattol ica polacca» e il 
fondo speciale dell'episcopa
to polacco per aiutare l'agri
coltura privata. 

Le varie «fondazioni di be
neficenza» che il Congresso 
gest isce sarebbero — secon
do «Tempi Nuovi» — dest ina
te in realtà a scopi eversivi. 
L'articolo sost iene inoltre 
che 40 milioni di dollari rac
colti dal «Fondo d'assistenza 
ai bambini polacchi», presie
duto dalla s ignora Reagan, 
«sono stati consegnat i all'e
piscopato polacco», cos icché 
•la Chiesa polacca costruisce 
basi l iche lussuose (in Polo
nia ne vengono costruite più 
che in tutti gli altri paesi eu 
ropei), mentre m a n c a n o le 
scuo le per i bambini». Non 
m e n o dure le accuse al «Fon
d o agricolo», di cui viene 
contes tato il rapporto con le 
istituzioni ecclesiast iche po
lacche. «Sì pensa — afferma 
il giornale — a silurare il set
tore social izzato dell'agricol
tura polacca». 

REGNO UNITO 

Scargill 
rieletto 

leader del 
sindacato 
minatori 

LONDRA — Artur Scargill è 
s ta to rieletto alla guida della 
Nat ional Union of Minewor-
kers (Num), il s indacato dei 
minatori britannici . Resterà 
in carica fino all'età del pen
s ionamento , c ioè fino al 
2003. Lo h a deciso il congres
s o annua le dell 'Esecutivo 
nazionale del N u m con u n a 
maggioranza pari a circa il 
7 5 % dei voti. Il congresso ha 
approvato u n nuovo s tatuto 
c h e e s i m e il leader del s inda
cato dal sottoporsi ogni c in
que anni a u n voto di ricon-
ferma-

Scargill è l 'uomo che ha 
gu idato i minatori nella es te
n u a n t e vertenza contro la 
ch iusura di mol te miniere e 
il tagl io di 20.000 posti di la
voro. La sconfitta subita non 
h a ev identemente incrinato 
la s u a popolarità, anche se 
nel congresso si è manifesta
ta in maniera netta l'opposi
z ione dell'ala moderala , s o 
prattutto dei rappresentanti 
del Nott inghamsnire . 

SPAGNA 

Una svolta moderata 
ha concluso la crisi 

Gonzalez accusato di «presidenzialismo» 
Il significato delle sostituzioni di Moran e Boyer - Ma la politica economica di 
austerità continuerà - La forza del Psoe sta nella debolezza delle altre forze politiche 
MADRID — Si parlerà anco
ra a lungo, a Madrid e din
torni, di questo «rimpasto» fi
na lmente concluso con la so
st i tuzione di sette ministri, 
c inque del quali non decisivi 
come i Lavori pubblici, i Tra
sporti e l 'Amministrazione 
territoriale ma due di ben al
tro peso, s ia per la loro im
portanza intrinseca, sia per 
la personalità del rispettivi 
titolari: gli Esteri e l 'Econo
mia abbinata alle finanze. 

Moran, espulso dal palaz
zo di Santa Cruz per avere 
detto no all'atlantizzazione 
definitiva della Spagna, po
trebbe diventare il nuovo 
leader della sinistra sociali
sta. Miguel Boyer, d imiss io
nario per non essere riuscito 
a strappare a Felipe Gonza
lez quei super poteri che gli 
avrebbero permesso di met
tere a tacere i critici del s u o 
•pragmat ismo economico» 
(leggi neoliberismo), torna 
tra le braccia dei suoi numi 

tutelari dell'alta finanza 
spagnola. E costoro potreb
bero far pagar caro al presi
dente del governo di avere 
costretto Boyer alle dimis
sioni. 

Un giornale madrileno, ie
ri mattina, commentava il 
terremoto ministeriale in 
questi termini: «Meno male 
che Felipe aveva annunciato 
un rimpastino soltanto per
chè, se avesse voluto aprire 
una vera e propria crisi di 
governo, gli sarebbe rimasta 
soltanto la segretaria». 

Battute acerbe a parte — e 
le più serie e più argomenta
te vengono ancora dal «Pais» 
che denuncia il «presidenzia
l ismo accentuato» di Felipe 
come «un vecchio e preoccu
pante odore di autoritarismo 
che gli spagnoli conoscono 
fin troppo per aver vissuto le 
crisi dei governi franchisti» 
— ciò che si profila per il lea
der socialista spagnolo è 
qualcosa di più e di peggio di 

questa aspra vicenda gover
nativa: è un cedimento al
l'interno del Psoe (Partito 
socialista operaio spagnolo) 
e della Ugt (Unione generale 
dei lavoratori) davanti alla 
partenza di Moran, allapro-
messa che la politica di rigo
re continuerà col nuovo mi
nistro dell'Economia e delle 
Finanze Carlos Solchaga, e 
al mantenimento in carica 
del ministro dell'Interno 
Barrlonuevo «rappresentan
te qualificato della destra 
m e n o civilizzata di Spagna», 
c o m m e n t a ancora «El Pais». 

In effetti, visto che Sol
chaga continuerà la politica 
economica di Boyer che ha 
già provocato drammi consi
derevoli all'interno dell'Ugt 
e poderose manifestazioni di 
massa da parte delle Comi-
s iones obreras, visto che al 
posto di Moran c'è ora il lea
der socialdemocratico Fer-
nandez Ordonez, visto che 
Barrionuevo è Inamovibile, 
come non giudicare questa 

crisi malrisolta come una 
sterzala a destra? 

È vero che, secondo tutti l 
sondaggi più recenti, la po
polarità di Felipe Gonzalez 
resta intatta a un anno dalle 
elezioni legislative. Ma se è 
vero che sin d'ora i pronosti
ci gli assicurano a lmeno una 
seconda legislatura, è anche 
vero che questa sua popola
rità è dovuta, in gran parte, 
al fatto che né 11 Psoe ne Feli
pe Gonzalez hanno di fronte 
avversari credibili. In fran
tumi ìa destra, ancora in 
preda a una gravissima crisi 
interna il Partito comunista , 
Gonzalez insomma non ha 
rivali. 

Ma quanto vale una forza 
fondata sulla debolezza degli 
altri? E soprattutto, chi assi
cura Gonzalez della perenni
tà dell'unità interna del 
Psoe? Alla luce dei fatti ac
caduti nei due giorni appena 
trascoi si questo, come dice
vamo più sopra, è il vero pro
blema del presidente spa
gnolo. 

LIBANO 

Beirut sollecita gli europei 
a respingere le misure Usa 

Convocati dieci ambasciatori - Duro attacco a Reagan dalla Siria - Anche l'Egit
to condanna il boicottaggio - Sequestrati nel sud dodici miliziani filo-israeliani 

BEIRUT — Il governo libanese ha messo 
in atto una vera e propria campagna diplo
matica per fronteggiare il boicottaggio di 
Reagan. Mentre da un lato si accinge a 
chiedere — a quanto riferisce la radio — 
all'Unione araba dei trasporti il boicottag
gio delle compagnie aeree americane, il di
vieto per loro di usare lo spazio aereo arabo 
e il rifiuto di fornire servizi elle navi ameri
cane nei porti arabi, dall'altro ha avviato 
una serie di consultazioni con le rappresen
tanze diplomatiche accreditate a Beirut. 
Così ieri il segretario generale del ministe
ro degli Esteri Fuad Turk ha incontrato gli 
ambasciatori di dieci paesi europei solleci
tando i loro governi a opporsi alle misure 
decise da Reagan e comunque a non farle 
proprie (e assicurazioni in tal senso, secon
do il quotidiano «As Safìr», sarebbero già 
state fornite da Francia, Italia, Grecia e 
Svizzera); poi ha ricevuto gli ambasciatori 

dei paesi socialisti; e infine quelli di sei 
paesi arabi: Algeria, Egitto, Irak, Marocco, 
Yemen del Nord e Tunisia. Da parte sua, 
l'ambasciatore americano Bartholomew ha 
trasmesso un messaggio di Reagan al presi
dente Amin Gemayel, il quale ha giudicato 
«ingiusta» la posizione americana. 
• La proposta di boicottare le compagnie 

aeree americane è fatta propria, per il se
condo giorno consecutivo, dagli organi di 
stampa siriani, e in particolare dal quoti
diano «Al-Thawra», che riflette le posizioni 
del presidente Assad, mentre l'organo del 
partito al potere, «Al Baas», esorta tutti i 
paesi arabi «a levarsi in piedi, una volta 
tanto, di fronte alla sfida americana». 

Dura anche la presa di posizione egizia
na, espressa dall'autorevole «Al Ahram», il 
quale scrive che le sanzioni di Reagan si 
tradurrebbero «in una punizione ingiusta e 
crudele» del popolo libanese e avrebbero il 
solo risultato di rafforzare ia spirale del 

terrorismo. «L'attuale estremismo sciita — 
aggiunge il giornale del Cairo — è solo la 
naturale conseguenza dell'oppressione 
esercitata dagli israeliani contro i villaggi 
sciiti del Libano meridionale». 

Intanto si moltiplicano i segni di tensio
ne, dopo due settimane di relativa calma. 
Ieri mattina il Libano è stato sorvolato da 
aerei da guerra israeliani, e nel cielo della 
Bekaa è entrata in azione la contraerea. A 
Beirut posizioni della milizia sciita «Amai» 
e della sesta brigata (incluse le sedi della 
Tv e della radio) sono state attaccate da 
guerriglieri durante la notte, mentre ieri 
mattina un breve scontro tra palestinesi e 
sciiti si è avuto nel campo di Sabra. Nel 
Sud, stillicidio di anioni contro la milizia 
fantoccio di Lahad; guerriglieri di «Amai. 
hanno attaccato e occupato il presidio di 
Kantara, facendo prigionieri 12 uomini di 
Lahad e portando!] via. 

REGNO UNITO 

Ira, «offensiva d'estate»? 

LONDRA — Poliziotti presidiano la Corte di giustizia di Lambeth 

Il piano dei terroristi sarebbe 
stato rivelato da documenti 
ritrovati in un covo - Molto 
allarme ma finora nessun 
incidente - Il processo agli 
attentatori di Brighton - Enorme 
mobilitazione della polizia 
Setacciati migliaia di 
alberghi e pensioni al mare 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Stato d'assedio a 
Renfrew Road. attorno al pic
colo edifìcio vittoriano della 
pretura di Lambeth dove han
no fatto giovedì la ioro compa
rizione davanti al magistrato 
otto sospetti terroristi dell'Ira 
rinviati, in stato d'arresto, per 
un'altra settimana. Le strade 
adiacenti erano state fatte 
sgombrare fin dall'alba. Dal
l'alto dei tetti, dal vano delle 
finestre e da dietro gli angoli, i 
•berretti blu» di Scotland Yard 
prendevano di mira la scena 
con le armi automatiche ad alta 
velocità. Gli imputati (quattro 
uomini e quattro donne) sono 

arrivati in tre convogli sotto pe
sante scorta di polizia. Misure 
di sicurezza senza prededenti 
hanno costituito il culmine di 
tredici giorni di tensione ecce
zionale dopo la prima segnala
zione (il 22 giugno) che il terro
rismo nord-irlandese stava per 
scatenare la sua -offensiva esti
va» con la disseminazione indi
scriminata di bombe a tempo 
negli alberghi di dodici località 
balneari inglesi. 

Gli investigatori spiegano di 
aver appreso questa intenzione 
dell'Ira da documenti seque
strati dopo la fortunata scoper
ta di un «covo» a Glasgow. «Sia
mo arrivati appena in tempo». 

avevano detto domenica 23 
giugno quando un ordigno 
esplosivo di circa due chili era 
stato rinvenuto in una delle 91 
stanze dell'hotel Rubens di 
Londra ad un passo dalla reg
gia di Buckingham Palace. 
«Una brillante operazione», fa
ceva eco il ministro degli Inter
ni. «Un ottimo esempio di azio
ne preventiva., hanno com
mentato sia la signora Tha-
tcher che il leader laburista 
Kinnock nel congratularsi con 
la polizia alla Camera dei Co
muni. La solerzia dell'apparato 
di controllo avrebbe avuto tan
to successo da sventare concre
tamente un piano eversivo che 

si continua a descrivere come 
•spaventoso». Malgrado il gran
de allarme, a tutt'oggi non si è 
registrato alcun incidente. 

Nell'aula di Lambeth. sepa
rata dai settore del pubblico da 
uno spesso pannello di plastica 
a prova di proiettile, il 33enne 
Patricli Magee, un cattolico re
pubblicano di Belfast sopran
nominato .the chancer». il gio
catore •l'azzardo, viene accusa
to di a .ere collocato la bomba 
che. nell'ottobre dell'84, aveva 
sventrato il Grand Hotel di 
Brighton alla vigilia del discor
so di Margaret Thatcher al 
Congresso consenatore provo
cando ia morte di cinque perso

ne. Gli altri sette vengono im
putati con lui di complotto nel
l'organizzazione di esplosioni e 
attentati. I capi d'accusa più 
gravi valgono l'ergastolo. La 
più recente condanna inflitta 
ad uno dell'Ira (per la strage 
davanti ai grandi magazzini 
Harrods di Londra nel Natale 
deli'83) era di 35 anni di carce
re. Magee, se giudicato colpevo
le. rischia la massima pena. Sa
rebbe stato lui. sotto il nome di 
Brian Walsh, a collocare la 
bomba con un timer di parecchi 
giorni nel Grand Hotel di Bri
ghton. 

Il fatto che l'Ira abbia raffi
nato metodi e tecniche dinami
tarde preoccupa assai. Non usa 
più, come faceva anni fa, ordi
gni rudimentali instabili e di 
fàcile identificazione. Le so
stanze esplosive di alta qualità 
sfuggono al controllo delle ap
parecchiature elettroniche. An
che i cani hanno difficoltà a fiu
tarle perché l'odore che emet
tono è troppo tenue. I meccani
smi a tempo sono di lunga du
rata e permettono la collocazio
ne dell'ordigno venti o trenta 
giorni prima dell'eventuale 
esplosione. I tecnici di Sco
tland Yard impiegano rivelato
ri a bassa frequenza per captare 
le radiazioni del timer elettro
nico. Oppure scandagliano pa
reti e cavità con le fibre ottiche 

alla ricerca della bomba nasco
sta. 

Ecco vastissimi controlli a 
cui sono stati sottoposti in que
ste ultime due settimane mi
gliaia di lussuosi hotel e di pen
sioni popolari a Blackpool, 
Boumemouth, Brighton, Do
ver. Eastbourne, Folkestone, 
Great Yarmouth. Margate, 
Ramsgate, Southampton, Sou-
thend e Torquay. Si è trattato 
di una battuta su vastissima 
scala che però non ha dato ri
sultato alcuno. 

La grande ricerca è stata 
coordinata dal capo della poli
zia metropolitana londinese sir 
Kenneth Newman. Il commis
sario Simon Crawshaw, che di
rige la squadra dell'antiterrori
smo, ha più volte rivolto il suo 
appello alla collaborazione da 
parte del pubblico. Sono stati 
compiuti dozzine di sopralluo
ghi, si sono perseguite oltre 160 
linee di indagine. Ne è risultata 
lapiù grande prova di consen
sualità e partecipazione di 
massa nella lotta istituzionale 
contro l'oscuro terrorismo Ira 
nel momento in cui la minaccia 
dell'eversione e degli attentati 
toma a ripresentarsi in forma 
tanto acuta su scala intemazio
nale. 

Anton io Bronda 

PERÙ 
Brevi 

Retate 
a Lima, 
arrestate 
4 mila 
persone 

LIMA — «Operazione sicurezza presidenziale»: così si ch iama 
il piano predisposto dalle autorità di polizia e scattato ieri a 
Lima in vista del lo scambio delle consegne, il 28 luglio prossi
m o . fra il presidente eletto Alan G a r d a Perez e il s u o prede
cessore Fernando Belaunde Terry. Il governo afferma infatti 
che è s tato scoperto un piano sovversivo teso a sabotare la 
cerimonia del 28 luglio e a creare un c l ima di emergenza 
locale e di risonanza internazionale, e l'accusa è rivolta in 
particolare al movimento maoista «Sendero luminoso», che 
già in occasione della visitr a Lima del presidente argentino 
Alfonsin fece vivere alla popolazione della capitale quella che 
è s tata definita una «notte di panico». 

L'altroieri, nell 'ambito delle indagini sull'asserito piano. 
erano state arrestate dieci persone e scoperte quattro auto
mobili cariche di esplosivo, predisposte — secondo la polizia 
— per attentati terroristici. Ieri matt ina è scattata una se 
conda fase del piano con una retata a vasto raggio che ha 

portato in poche ore all'arresto di circa quattromila persone. 
Un portavoce della Guardia civile di Lima ha detto che tra gli 
arrestati ci sono numerose persone appartenenti a una ban
da specializzata in furti di auto per impiegarle in azioni di 
terrorismo e di guerriglia urbana. Le retate a Lima, ha detto 
la fonte, cont inueranno fino al 28 luglio. 

Come si ricorderà, -Sendero luminoso» aveva già compiuto 
azioni terroristiche, anche di particolare ferocia (come il ta
glio delle mani) , nelle zone contadine in cui è particolarmen
te forte, per boicottare la elezione del nuovo presidente; e le 
recent» rivelazioni sui campi di addestramento e sui col lega
menti esterni dell'organizzazione hanno aggiunto ulteriori 
motivi di preoccupazione. 

Tutte le forze di polizia sono da ieri in s tato di «all'erta 
rosso»; alla vigilanza nella capitale partecipano con la poli
zia, la e ìuardia civile e la Guardia repubblicana, anche repar
ti speciali dell'esercito. 

Biologa tedesca l iberata in Honduras 
TEGUCIGALPA — La biologa tedesca Ève Regine Schmameno. catturata 3 
mese scorso da ribelli nacaraguen» del gruppo indo Misura, è stata rilasciata 
dai suoi rapitori e consegnata a una pattuglia de*'esercirò honduregno. 

C e c o s l o v a c c h i a : e s p u l s o g i o r n a l i s t a i t a l i a n o 
ROMA — luigi Gemmara, inviato spedate del settimanale italiano «0 Saba
to*. che ha d'amato la notizia, è stato espulso ieri dada Cecoslovacchia La 
polizia lo ha sottoposto a Praga a quattro ore cfanterrogatono In precederla 
lutgi Gemmarli aveva avuto un colloquio con Jn Haaek. che fu mnstro degh 
Esteri durante la «Primavera di Praga». 

Mani fes taz ione ant i - razz ista in Sudafr ica 
JOHANNESBURG — Centinaia di studenti bianchi e di mitranti dei gruppi 
contran all'apartheid hanno partecipato a una manifestatone contro le discn-
minanoni r&rnah neBe strade di Johannesburg 

REGNO UNITO 

Elezioni 
parziali 
Nuova 

batosta 
per la 

Thatcher 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Bruciante s c o n 
fitta dei conservatori nelle 
elezioni parlamentari sup
pletive nel collegio gal lese di 
Brecon and Radnor: il dato 
più c lamoroso è cost i tuito 
dal calo di oltre il 20% nel 
voto per il partito, della s i 
gnora Thatcher. È s tato il 
candidato dell'Alleanza libe-
ral-socialdemocratica ad ag
giudicarsi il risultato con 
13.753 suffragi: una magg io 
ranza di appena 559 sul rap
presentante laburista che ne 
ha totalizzati 13.194. Si trat
tava di un test politico parti
colarmente importante e il 
governo lo ha perduto in m o 
do disastroso a conferma 
della crescente opposizione 
che incontrano l'austerità 
unilaterale, la disoccupazio
ne di massa, il r istagno eco
nomico e l'ingiustizia sociale 
che sono il prezzo materiale 
e u m a n o imposto al paese 
dal piano di conten imento 
neo-libersta. 

Alle elezioni generali 
dell'83, i conservatori aveva
no conquistato il segg io di 
Brecon con 18.255 voti (48%); 
ora sono passati in terza po
sizione con appena 10.63i 
voti (28%). L'Alleanza libe-
ral-socialdcmocratica ha 
aumentato di 12 punti, dal 24 
al 36%. I laburisti s o n o risa
liti di 9 punti, dal 25 al 34%. 
Il capovolg imento di posizio
ni è così netto da togliere al la 
propaganda governat iva 
ogni possibilità di giustif i 
care l'accaduto c o m e transi
toria espressione di protesta. 
Tutti i commentator i met to 
no invece in risalto 11 punto 
di svolta: c ioè la misura del
l' impopolarità (probabil
mente irreversibile) rag
g iunta ora dal governo. 

Dato il successo s e g n a t o 
dall'Alleanza, s i fa a n c h e ri
levare che — alle pross ime 
elezioni polit iche general i — 
l'eventuale sconfitta dei c o n 
servatori potrebbe n o n tra
mutarsi au tomat i camente 
in u n a affermazione laburi
sta . Se i l iberal-socialdemo-
cratici cont inuano ad a v a n 
zare, il nuovo Par lamento . 
pur riflettendo u n a preva
lenza laburista, n o n sarebbe 
in grado di esprimere u n a 
maggioranza asso luta s e 
non in termini di coal iz ione, 
oss ia qualcosa che la Gran 
Bretagna non conosce più d a 
oltre cinquant'anni . 

a. b. 

GUINEA 

Fallito 
un colpo 
di Stato 
Morti e 

tensione 
a Conakry 
CONAKRY — Un tentativo , 
di colpo di Stato è fallito ieri > 
notte in Guinea. Il putsch è l 

stato tentato da un gruppo di J 
ministri capeggiati dal n u - i 
mero due del Comitato mil i - « 
tare per la restaurazione na - ) 
zionale che governa il paese j 
da 15 mesi , Diarra Traoré. I • 
congiurati s o n o riusciti a ! 
mantenere il controllo della ', 
s i tuazione per a lcune ore e lo 
s tesso Traoré h a fatto i n ' 
tempo a pronunciare un d i - j 
scorso alla nazione nel qua le ! 
ha accusato il pres idente! 
Lansana Conte (che si trova! 
a Lomé capitale del Togo per « 
u n a conferenza e c o n o m i c a \ 
regionale) del «deteriora-[ 
mento del la situazione» e 
delle «esitazioni» che h a n n o 
impedito il promesso ri lan
cio del lo svi luppo economi
co. Traoré si era anche impe
g n a t o a preservare la sovra- ' 
nità nazionale , l'integrità] 
territoriale e a garantire l e | 
condizioni per la crescita! 
economica . j 

Il colpo di Stato è però, 
naufragato quando l'eserci-l 
to, r imasto fedele a Lansana', 
Conte, è sceso in c a m p o c o n 
tro i golpisti . Nel corso del la , 
notte si sono sentit i infatti 
colpi d'arma da fuoco e u n 
certo n u m e r o di persone s a 
rebbe r imasto ucciso. S e c o n 
d o le informazioni disponibi
li, il capo dei golpisti , Diarra1 

Traoré, sarebbe riuscito aj 
s fuggire al la cattura e i mili-f 
tari Io starebbero att ivamen-i 
te ricercando, mentre nel' 
paese la s i tuazione rimane', 
tesa . i 

Lansana Conte e Diarraj 
Traoré ins ieme ad altri tre-J 

i dici ufficiali avevano a s s u n 
to il potere il 3 aprile de iran- | 
n o scorso, o t to giorni dopo l a 
morte del padre dell'indi-' 
pendenza guineana , Seku' 
Touré, che aveva guidato il, 
paese per oltre u n quarto db 
secolo . Essi si impegnarono 1 

al lora a lavorare per la rina-j 
s c i ta e c o n o m i c a e per ti "ri-, 
torno del paese al la demo-i 
crazia. - - i 

I primi segni di disaccordo' 
al l ' interno del Comitato mi-) 
l itare si ebbero nel d i c e m b r e 
scorso , appena ot to mes i do-1 

pò la presa del potere, quan-j 
d o Conte abolì la carica d\ 
primo minis tro e sautorando 
di fatto Diarra Traoré, c h e fu 
relegato nel ruolo minore di' 
minis tro di S ta to per l'edu-j 
cazione. \ 

• 

CITTA DI TORINO 

Comunicato 
In data 6 luglio p.v. sì completerà il trasferimento 
dell 'Archivio di Stato Civile da Via Milano 1 a Via 
Della Consolata 2 3 . 
Allo scopo di permettere l' insediamento gli uffici 
resteranno chiusi nei giorni 8 , 9 , 10 luglio 1985. 

La certificazione relativa a: 

— nascite 
— matrimoni 
— morte 

e relative copie integrali 
riprenderà negli uffici di Via Della Consolata 2 3 , dal 
giorno 11 luglio 1985 . 

LA CIVICA AMMINISTRAZIONE 

L'Aspi prorinciale di Torino an
nuncia con VÌTO dolore la perdita 

del compagno 
P I E T R O L A V A M M O 

ricordando la sua completa dedizio
ne per anni al Tal ti vita dell'associa-
none 
Torino. 6 luglio 1985 

£ mancato 
P I E T R O L A V A R I N O 

Ne danno il doloroso annuncio la 
compagna Matilde e familiari tu»li 
Funerali in forma civile oggi alle 
ore 14.30 da ospedale Nuova Astan
teria. largo Gottardo 
Tonno. 6 luglio 1935 

Nadia. Ferruccio e Loredana Ta-
imnUnt piangono 

SILVIO M O N T E L E O N E 
e si sinngono intorno a Maresa, 
Paola e Fab-.o. 
Roma. 6 luglio 1985 

I eainpa*rnl e gli amici della «erione 
Pei «Domenico Tarantini» di Carso-
li. attoniti partecipano al dolore 
della famiglia per la acomparsa del 

compagno 

SILVIO M O N T E L E O N E 
Carsoli. 6 luglio 1965 

Bruna e Umberto Scali* addolora
ti per la perdita del carissimo 

SILVIO M O N T E L E O N E 
sono vicini alla famiglia. 
Roma. 8 luglio 1985 

Rocco Cotardo e famiglia ricordano 
il compagno '• 

G I U S E P P E C O R T E S I ! 
ad un anno dalla sua scomparsa e 
sottoscrivono 50 000 lire per l'Umidi 
Roma. 6 luglio 1985 } 
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